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Secondo modici svodoii che prostano la loro opera al campo 

UCCISI 
nell'assedio di Tali Al Zaatar 

Le milizie della destra libanese bloccano nuovamente le colonne di soccorso - Il taglio dei riforni
menti d'acqua crea il pericolo di una nuova tragedia - Ancora in forse una soluzione politica 
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SETTIMANA NEL MONDO 

L'accordo di Damasco 
Assai oscure, per non di

re tragiche, appaiono, nel 
momento in cui scriviamo, 
le prospettive nel Libano, 
nonostante l'intesa tra si
riani e palestinesi annun
ciata giovedì sera da radio 
Damasco. Un'esperienza or
mai lunga induce a esclude
re la possibilità di una so
luzione pacifica (e, sotto 
questo aspetto, le clausole 
note dell'intesa stessa sono 
nelle grandi linee conformi 
alle esigenze affermate in 
ogni fase della trattativa dal
la diplomazia inter-arabu, 
fatta eccezione per un pun
to cruciale: il ritiro della 
Siria) ma a dubitare di una 
reale disponibilità della de
stra libanese e dei suoi pro
tettori siriani per una tale 
soluzione. . 

Tregua dopo tregua, ac
cordo dopo accordo sono 
naufragati dall'inizio di giu
gno a oggi sugli scogli del
la faziosità antipopolare e 
antipalcstinese dei politici 
e delle milizie < cristiane > 
e dell'aspirazione di Assad 
ad affermare stabilmente 
nel Libano la sua influen
za. Sarebbe illusorio atten
dersi da coloro che si so
no appena macchiati di cri
mini orrendi, come la stra
ge di Tali Al Zaatar, una 
rinuncia a obiettivi perse
guiti fino a oggi con tan
ta feroce ostinazione. 

Visti su questo sfondo, i 
singoli punti dell'intesa di 
Damasco suscitano altrettan
ti interrogativi. Si arrive
rà, questa volta, alla cessa
zione del fuoco? Quale ruo
lo svolgeranno il < comita
to superiore » libanese-siria-
no-palestinese e la forza in-
ter-araba, nel cui seno si ri
producono cosi aspre con
trapposizioni? Di quale spa
zio politico potrà usufruire 
il presidente designato li
banese, Sarkis, indicato po
che settimane fa come l'uo
mo della < mediazione » si
riana, dopo che i siriani 
stessi hanno ridato fiato al 
vecchio Franjie e alle for-

H A F E Z ASSAD - Un 
gioco suicida 

ze estreme che lo sostengo
no? Quale sarà la situa
zione della resistenza pale
stinese? Le discussioni che 
l'annuncio dell'accordo, da
to unilateralmente dalla ra
dio siriana, ha suscitato in 
seno alPOLP, -le riserve 
espresse da Arafat nel suo 
messaggio al Cairo e l'aspra 
reazione egiziana agli accen
ni polemici inseriti dai siria
ni nel comunicato rifletto
no queste incertezze. 

L'atteggiamento d e g l i 
Stati Uniti, che della « ope
razione » intrapresa da As
sad sono stati i committenti, 
e quello di Israele, che ne 
ha seguito con evidente sod
disfazione gli sviluppi ed è 
pronto a incamerarne i pro
fitti, ma non certo a ma
nifestare concretamente la 
sua gratitudine verso il pre
sidente siriano, rappresenta
no ulteriori incognite. Stan-

E L I A S S A R K I S - Un 
uomo per domani? 

i do alle anticipazioni, uffi
ciose, l'ambasciatore israe
liano a Washington, Dinitz, 
si accinge a dire a Kissin-

i ger che Tel Aviv valuterà 
I la situazione sulla base del-
I la entità delle restrizioni im-
; poste alla resistenza pale

stinese e non è disposta a 
favorire un consolidamento 
politico-militare della Siria 
nella regione. 

In realtà, ciò che appare 
soprattutto evidente, in que
sta nuova critica fase della 
crisi, è il danno che l'inter
vento siriano a sostegno 
della destra libanese ha già 
arrecato agli interessi legit
timi dei paesi arabi nel con
fronto con Israele e alla 
causa palestinese, oltre che 
alle • possibilità di pacifica 
convivenza e di sviluppo de
mocratico nel Libano. Ogni 
iniziativa in vista del ritiro 
di Israele dai territori ara
bi che formano il bottino 
dell'aggressione del giugno 
1967 e della realizzazione 
dei diritti nazionali del po
polo palestinese è, in pra
tica, insabbiata. Israele e in 
grado di cogliere, una volta 
di più. i frutti della < poli
tica di forza >. 
• Bisognerà attendere 1 

prossimi giorni, e probabil
mente le prossime settima
ne, per misurare con esat
tezza l'entità del danno e le 
possibilità di recupero di 
quelle forze la cui presen
za e la cui autonomia sono 
indispensabili per una so
luzione giusta e duratura 
del conflitto medio-orienta
le. Oggi più che mai, quel
le possibilità dipendono in 
grande misura da un impe
gno costruttivo dell'opinio
ne pubblica, che nei giorni 
scorsi si è manifestato, 
rompendo la barriera del
l'indifferenza, attraverso 
esplicite condanne del ge
nocidio avviato nel Libano 
e attraverso la richiesta che 
abbia fine l'ingerenza si
riana. , 

Ennio Polito 

BEIRUT 31 
La missione della Croce 

rossa per l'evacuazione dei fe
riti dal campo profughi pa
lestinese di Tali Al Zaatar ha 
6ubito oggi un ennesimo rin
vio. Una « tregua limitata » 
era stata concordata tra 1 
soccorritori e i capi delle for
ze « cristiane » e un convo
glio formato da cinque auto
mezzi e due ambulanze, alle
stito nella zona musulmana, 
si preparava a raggiungere 11 
campo, sottoposto da oltre 
un mese a un feroce bombar
damento di artiglierie, ma un 
contrordine lo ha fermato. A 
quanto hanno riferito fonti 
della Croce rossa, gli assedian-
ti hanno posto infatti all'ul
tima ora una « nuova condi
zione»: il convoglio avreb
be dovuto fermarsi fuori del 
campo, in una zona esposta 
al fuoco. 

Secondo alcuni medici sve
desi, citati dall'agenzia pale
stinese WAFA, i morti nel cam
po sarebbero oltre quattro
mila. « Sono stati interrotti I 
rifornimenti d'acqua. Se non 
ce ne andremo o se non a-
vremo acqua da bere, c'è il 
rischio che tutti noi si muoia 
di sete entro tre giorni » ha 
detto uno di loro. I feriti che 
avrebbero dovuto essere eva
cuati oggi superano il mi
gliaio. 
• Il ministro degli esteri del 
governo di destra « cristiano » 
Camille Chamoun, cui fa ca
po l'organizzazione paramili
tare fascista delle « Tigri », 
distintasi nella repressione, ha 
cinicamente affermato di con
siderare « misteriose » le ra
gioni per cui la Croce rossa 
condiziona l'invio del convo
glio all'esistenza di un'adegua
ta protezione. 

Il nuovo ritardo Imposto al 
soccorritori, che rischia, di 
provocare nel campo un'eca
tombe di proporzioni anche 
più vaste di quella verificata
si, per analoghe ragioni, nel
l'edificio scelto come rifu
gio da centinaia di civili, si 
inserisce nell'Incerta situa
zione che si è venuta a crea
re dopo l'annuncio dell'accor
do tra siriani e palestinesi a 
Damasco, che dovrebbe por
re fine allo scontro. Lo stes

so Chamoun ha dichiarato Ieri. 
dopo un Incontro con il pre
sidente Franjie, che l'accordo 
costituisce « un'Ingerenza ne
gli affari interni del Libano » 
e « non riguarda » !e for
ze cristiano-maronite, in quan
to esse « non 6ono state as
sociate ai colloqui ». Franjie 
ha espresso a sua volta « ri
serve » nel confronti della 
clausola che prevede la super
visione del suo successore de
signato, Elias Sarkis. sul « dia
logo nazionale». Il capo delle 
« falangi », Pierre Gemayol, si 
è opposto all'accettazione de
gli accordi del Cairo come 
base per regolare la presen
za dei palestinesi. 

In una intervista all'agenzìa « Tanjug » 

Tito denuncia ingerenze 
americane in Jugoslavia 
L'ambasciatore di Washington a Belgrado accusato 
di voler screditare il paese prima del vertice di 

Colombo dei non-allineati 

BELGRADO. 31 
Il presidente Tito ha attac

cato oggi pubblicamente l'am
basciatore degli Stati Uniti a 
Belgrado Lawrence H. Silber-
man. accusandolo di « ficcare 
il naso negli affari intemi ru-
goslavi » e di « condurre una 
campagna contro la Jugosla
via ». Tito ha detto che il di
plomatico americano « tenta 
di compromettere la Jugosla
via davanti ai non allineati 
prima del vertice di Colom 
bo». Ma questo tentativo, ha 
Aggiunto, a non ha alcuna 
probabilità di riuscire « e >»no: 
continueremo a fare la poli
tica che abbiamo sempre 
fatto ». 
* Recentemente il diplomati

co aveva detto che «certi 
•spetti della politica jugosla
va contrastano con gli inte
ressi degli Stati Uniti ». e al
cuni giornali americani han
no alimentato la polemica 
scrivendo che la Jugoslavia 
non perde mal l'occasione per 
criticare 1*« imperialismo » e 
U « neo-colonialismo » degli 
Stati Uniti. 

Inoltre, durante una visita 
« Belgrado del delegato per
manente degli Stati Uniti 
presso l'ONU William Scran-
ton. nel suo: colloqui con il 
ministro jugoslavo degli este
ri Minic e con il sottosegre
tario Mojsov. questi avrebbe 
parlato anche della prossima 
conferenza dei non allineati. 
facendo presente che Wa
shington non avrebbe gradi
to un at-tegg:amento troppo 
anti-americano della Jugosla
via. 

Il presidente jugoslavo ha 
parlato di Silberman in una 
intervista concessa all'agenzia 
Tanjug e centrata sui pro
blemi ' del non-allineamento. 
«Guardate quali pressioni so
no esercitate su di noi — ha 
deto — guardate un po' co
me si comporta questo amba
sciatore americano a Belgra
do. Silberman. che ha comin
ciato contro di noi una cam
pagna negli Stati Uniti. Egli 
afferma che bisogna Tar pres
sione su di noi e critica tutti 
coloro che la pensano diver
samente. Pretende di dare le
ttoni sulla nostra politica in
terna ed estera e ficca il na
t e nei nostri affari interni ». 

Professori 
condannati 

per corruzione 
in URSS 

MOSCA. 31 
Un tribunale della Repub

blica sovietica di Georgia ha 
condannato il preside della fa
coltà di Medicina di Tbilisi a 
15 anni di campo di lavoro 
avendolo riconosciuto colpevo
le di avere ricevuto danaro il
legalmente per ammettere al
la facoltà studenti privilegia
ti. 

Arya Vostoka, il giornale del 
PC georgiano, riferisce che. 
alla fine degli anni '00. dal 
90 al 95 per cento degli stu
denti ammessi alla facoltà di 
medicina di Tbilisi erano fi
gli di alti funzionari. «Era 
strano, scrìve il giornale, ma 
appartenevano tutti a fami
glie di persone che occupava
no alti incarichi ». Dopo che 
il preside. P. Gelbakhiani. è 
stato allontanato dall'incarico, 
il 33,8 degli studenti ammessi 
alla facoltà nel 1975 proveni
vano da famiglie di lavorato
ri. il 14.4 da famiglie di con
tadini ed il 31.2 da famiglie 
di impiegati. 

Secondo quanto è emerso 
durante il processo — tenuto 
di recente — gli studenti rac
comandati mettevano uno 
speciale segno sui loro compi
ti scrìtti per farli' riconoscere 
ai professori che li dovevano 
correggere. - Alcuni - studenti 
svolgevano i compiti d'esame 
addirittura a casa loro. 

Arya Vostoka scrìve che il 
padre di una ragazza pagò 
15.000 rubli per far ammette
re sua figlia alla facoltà. 
mentre un altro, un ingegnere. 
costruì per il rettore un ga
rage ed un villino 

Quattro professori ricono
sciuti colpevoli di avere colla
borato con il preside, incas
sando un totale di mezzo mi
lione di rubli, riferisce infine 
Il giornale, sono stati condan
nati a pene detentive 

Por gli attacchi contro lo Zambia 

Una nuova condanna 
del Sudafrica all'ONU 

Nel Consiglio di sicurezza 14 voti a favore e una 
sola astensione: '• quella degli Stati Uniti - L'inter

vento del rappresentante italiano 

NEW YORK, 31. 
Con quattordici voti a fa

vore, nessuno contrario e la 
astensione degli Stati Uniti. 
il Consiglio di Sicurezza del
le Nazioni Unite ha approva
to una risoluzione che con
danna gli attacchi " armati 
sferrati dal Sudafrica contro 
lo Zambia. 
' E' la quarta condanna del 

Consiglio di Sicurezza nei 
confronti del Sudafrica. Il 30 
gennaio scorso il governo di 
Pretoria era stato condanna
to per l'occupazione illegale 
dell'Africa di Sudovest (Na
mibia). il 31 marzo per l'ag
gressione all'Angola, ed il 
19 giugno per le stragi nei 
ghetti neri intomo a Johan
nesburg. 

Spiegando il voto di asten
sione del suo governo l'am
basciatore americano all'Onu 
William Scranton ha spiega
to che il consiglio, prima di 
votare la risoluzione, avrebbe 
dovuto inviare suoi funzio
nari In Sudafrica per accer
tare la veridicità delle accu
se mosse dallo Zambia. 
• La risoluzione giunge a 
conclusione di un dibattito 
durato quattro giorni al Con
siglio di Sicurezza, davanti 
al quale lo Zambia ha accu
sato il Sudafrica di avere 
lanciato un attacco con trup
pe aviotrasportate contro un 
campo di «combattenti per 
la libertà» dell'Africa sud-dc-
cidentale a Sialolo. nello Zam
bia occidentale, uccidendo 24 
persone e ferendone 45. 

L'ambasciatore Piero Vinci. 
che ha diretto i lavori del 
consiglio in un mese carico 
di eventi, ha ricordato nei 
suo. intervento, a nome della 
delegazione italiana, di es
sere forse il solo tra coloro 
che hanno partecipato al di
battito ad aver preso parte a 
quello svoltosi nell'ottobre del 
1971. a seguito di un analogo 
incidente tra il Sudafrica e 
lo Zambia. 

Il ripetersi di questi scon
tri a cosi grande distanza di 
tempo è motivo di sconforto 
— ha detto Vinci — perché 
è la conseguenza del protrar
si ' dell'occupazione illegale 
della Namibia da parte del 
Sudafrica, una situazione che 
nel 1971 si era sperato che 
sarebbe stata rapidamente 

sanata con l'accesso della Na
mibia all'indipendenza e che 
continua invece, per l'jna-
dempienza del Sudafrica ai 
suoi obblighi, ad essere la 
causa di deplorevoli inciden
ti come quello all'esame del 
Consiglio. 

Il rappresentante italiano 
ha concluso condannando lo 
atto di aggressione del Su
dafrica contro lo Zambia 
e esprimendo apprezzamento 
per la posizione « equilibrata 
e • lungimirante » mantenuta, 
nonastante le difficoltà della 
situazione e l'incomprensione 
di Pretoria, dal presidente 
Kaunda e dal governo dello 
Zambia fin dall'approvazio
ne del manifesto di Lusaka 
che — ha detto — rappresen
ta per il Sudafrica una mano 
tesa che quel paese farebbe 
bene ad afferrare prima che 
sia definitivamente ritirata. 

Isobelita sarà 

trasferita in un 

carcere 

ordinario 
BUENOS AIRES. 31. 

L'ex presidentessa Isabeii-
ta Peron verrà trasferita in 
un carcere ordinario dalla lo
calità montana dove è sor
vegliata da oltre 650 soldati. 
La notizia è stata riferita 
oggi da un'agenzia di noti
zie argentina. Secondo l'a
genzia la signora verrà rin
chiusa a Villa Devoto, Il prin
cipale carcere civile 

La signora Peron, che ha 
45 anni, è agli arresti domi
ciliari dal marzo scorso cioè 
dall'epoca in cui il suo re
gime venne rovesciato da un 
colpo di stato militare. Es
sa è accusata di peculato. 

• Ieri, le forze « cristiane » 
hanno nuovamente bombarda
to il campo di Tali Al Zaatar. 
Esse hanno anche Intensifi
cato gli attacchi al quartiere 
di Babaa. una sacca musul
mana nel settore di Beirut 
abitato prevalentemente da 
cristiani. 

Inutile dire che la destra 
libanese • non dispone di for
ze sufficienti per portare a-
vantl i suol attacchi senza la 
protezione e l'appoggio del si
riani. E* dunque da questi 
ultimi che dipende, in defini
tiva, la fine del combattimen
ti. 

L'accordo di Damasco ha 
suscitato d'altra parte una vio
lenta reazione del governo e-
giziano, 11 quale. In una di
chiarazione rilasciata oggi al 
Cairo, è andato oltre la pole
mica dei giorni acorsi (rife
rita alla condanna dell'accor
do per il Sinai, espressa nel 
comunicato siriano) per defi
nire le clausole dell'intesa 
sirianopalestlnese « un atto 
di resa » da parte dell'OLP. 
Gli egiziani accusano l siria
ni di voler «riprendere fia
to n per poter poi prosegui
re « la liquidazione dell'OLP 
con altri mezzi ». secondo ac
cordi presi nel corso di con
tatti tra i loro servizi segre
ti e quelli israeliani a Gine
vra. 

Secondo la dichiarazione, 
una soluzione della crisi li
banese esige innanzi tutto il 
ritiro dei siriani e di Franjie 
e, successivamente, lo spie
gamento della forza di pace 
inter-araba, l'assunzione del 
poteri da parte di Sarkis e la 
realizzazione. 6otto il suo con
trollo, di una «riconciliazio
ne nazionale ». 

Incontro 
alla FNLELS 

di sindacalisti 
palestinesi 
e libanesi 

La segreteria della Federa
zione nazionale lavoratori de
gli enti locali e della sani
tà (FNLELS) si è incontra
ta. annuncia un comunicato. 
con una delegazione della 
Federazione generale dei sin
dacati lavoratori di Palesti
na e della Federazione nazio
nale sindacati operai e im
piegati del Libano. 

« A conclusione di tale In
contro — è detto nel comu
nicato — la FNLELS sente 
l'esigenza di esprimere in
nanzi tutto lo sdegno, la con
danna ed 11 profondo senti
mento di solidarietà umana 
dei lavoratori italiani di 
fronte alla tragedia che sta 
investendo i popoli palesti
nese e libanese ». 

La FNLELS « ritiene ur
gente un intervento a livel
lo politico da parte della di
plomazia internazionale che 
ponga prioritariamente ter
mine a questo inconcepibile 
genocidio, dia garanzie di in
dipendenza al Libano, san
cisca 1 diritti di libertà e di 
esistenza del popolo palesti
nese e questo attraverso vie 
che escludano interferenze 
esterne e soprattutto inter
venti armati di paesi stra
nieri, quale quello dell'eser
cito siriano del quale è ne
cessario il ritiro ». 

La FNLELS Ta infine ap
pello al governo italiano af
finché solleciti iniziative con
crete sul piano internaziona
le capaci di risolvere il pro
blema palestinese e di por
tare la • pace nel Medio 
Oriente. 

Un dramma 
e un pretesto 
// giornale repubblicano, col 

quale ci asteniamo solitamen
te dal polemizzare perché lo 
soppiamo incapace di « guar
dare e conoscere la realtà se 
non attraverso le dejorma-
zioni della sua frenesia » (ci 
si perdoni la citazione, tratta 
da un altro contesto», con
ferma, rispondendo a un no
stro commento sul massacro di 
Tali Al Zaatar, quel che ave
vamo scritto, e cioè che le 
sue proteste per il silenzio 
della stampa sulla tragedia 
palestinese nel Libano erano 
soltanto il pretesto per sol
lecitare una nuova ondata 
anti-araba. 

Non lo seguiremo su que
sto terreno. Per noi. il con
flitto arabo-israeliano non è 
uno scontro immutabile tra 
« buoni» e « cattivi ». organi
camente fissati nei loro ruoli. 
E" il • risultato della sopraf
fazione storica che ti popolo 
palestinese ha subito da una 
parte, e della pretesa di Israe
le di espandersi a spese dei 
vicini. « progressisti » o meno 
<e del resto Israele li prefe
risce a non progressisti», se 
fanno il suo gioco), dal
l'altra. 

Proprio perché partiamo da 
questa valutazione, il cui fon
damento è oggi ampiamente 
riconosciuto, riteniamo che 
una soluzione sia possibile, 
a condizione che i torti siano 
riparati, salutiamo ogni pas
so che viene compiuto m que
sta direzione e consideriamo 
illusorio, oltre che ignobile, 
U calcolo di risolvere la ver
tenza attraverso l'assoluzione 
dell'aggressore e la liquida
zione delle vittime. 

• . p. 

Governo 
spostamenti delle varie pedi
ne rispondono poi ad esigen
ze, come può rendersi conto 
chi scorra la lista — la pub
blichiamo più oltre —, che 
in molti casi non hanno nien
te a che fare che la funzio
nalità del governo. Crediamo 
che sarebbe assai arduo spie
gare, per esempio, per quali 
ragioni è stato nominato sot
tosegretario alla Difesa l'on. 
Amerigo Petrucci, dirigente 
della corrente dorotea nel La
zio e noto negli anni scorsi 
l>er le vicende giudiziarie di 
cui è stato protagonista. Ciò 
sta a dimostrare quanto la 
DC sia ancora lontana dal
l'a ver compreso quante cose 
siano cambiate col 20 giugno, 
e quante cose debbano cam
biare di conseguenza nei me
todi di governo. 

Secondo quanto era previ
sto, sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio è stato 
nominato l'on. Franco Evan
gelisti. Un secondo sottose
gretariato è stato concesso. 
sempre a Palazzo Chigi, al-
l'on. Gian Aldo Arnaud — ex 
fanfaniano, e a quanto pare 
vittima di un veto dello stes
so Fanfani, che avrebbe im
pedito la sua promozione « 
ministro —, il quale si occu
perà dei problemi della stam
pa e dell'informazione. 

La nomina di Baldassarre 
Armato, forzanovista, sotto
segretario al Lavoro, è stata 
molto contrastata. E' stata 
perfino ritardata la riunione 
del Consiglio dei ministri. 
Per quali ragioni? Perché 
Armato, ex dirigente della 
CISL. si è distinto recente
mente a Napoli nella cam
pagna interna contro Gava, 
e i dorotei — dei quali Gava 
è esponente di rilievo nazio
nale — hanno puntato ì pie
di per chiedere la sua esclu
sione dalla lista. Non è esclu
so che di questa disputa cor-
rentizia sia rimasta traccia 
nello stesso verbale della pri
ma riunione del Consiglio 
dei ministri! 

A proposito della formazio
ne del monocolore Andreot-
ti, il settimanale della DC, 
La Discussione, pubblica un 
articolo dell'on. Ciccardini 
infarcito di battute propa
gandistiche di pessima lega. 
tolte di peso dai vecchi for
mulari della SPES. Il parla
mentare de sostiene che il 
monocolore « ha l'appoggio 
del maggiore partito di go
verno italiano e non ha trat
tato l'astensione del viaggio-
re partito di opposizione », 
aggiunge che il PCI è « ri
masto coinvolto nell'astensio
ne» per una sua « logica in
terna », e, sempre sul filo di 
queste piacevolezze di stam
po propagandistico, ritiene 
« saggio » considerare « peri
colosa per i futuri rapporti 
maggioranza-opposizione » la 
eventuale astensione comuni
ste. A parte il disagio di 
molti dirigenti de, incapaci 
di muoversi in un quadro 
che non consente loro le al
ternative e le licenze del pas
sato. vi è da rilevare che se 
queste affermazioni che com
paiono sul settimanale uffi
ciale del partito corrispon
dono agli orientamenti del 
suo gruppo dirigente, allora 
la DC può star sicura di non 
poter andare molto lontano. 

Secondo quanto era stato 
annunciato, il PRI ha fatto 
pervenire ad Andreotti una 
lettera sulle questioni di ca
rattere economico e finanzia
rio che il governo dovrà af
frontare. I,a Malfa e Biasini. 
che hanno firmato il docu
mento, scrivono che i repub
blicani lasciano alla valuta
zione de! presidente del Con
siglio di vedere quanto delle 
indicazioni contenute nello 
« lettera » potrà essere inse
rito nel programmo di go
verno. Il riferimento princi
pale riguarda il « modello in
glese », cioè le esperienze 
compiute dal governo di Lon
dra in fatto di politica dei 
redditi. Il PRI propone una 
riduzione della scala mobile 
per i redditi superiori alle 
350 miia lire, e sottolinea la 
« incidenza negativa » che 
avrà l'abolizione del cumulo 
fiscale, aggravando « le dispa
rità esistenti e contraddicen
do la politica verso il Mezzo
giorno». I repubblicani prean
nunciano un'iniziativa parla
mentare per la reintroduzio
ne del cumulo. Propongono 
poi alcune iniziative di ridu
zione delia spe=a pubblica 
Una di queste riguarda l'abo
lizione delle Province. 

NFI P l̂ 
" L L * •" La distribuzione 
degli incarichi interni ha pro
vocato l'emergere di qualche 
dissenso nel PSI. Mosca non 
ha partecipato alla riunione 
della Direzione, facendo sape
re che egli non approva !o di
stribuzione predisposta dalia 
segreteria. I mancimani — 
con una dichiarazione d: Lan-
dolfi — hanno giustificato il 
loro voto contrario. 

Di che cosa si tratta? La 
sistemazione degli uffici cen
trali era un problema aperto 
fin dal Congresso, poiché eli 
incarichi erano stati « conge
lati » in vista delle elezioni. 
Dopo il CC del Midas hotel 
e la sostituzione di De Mar
tino con Craxi. il problema 
si è posto però in termini di
versi. 

L'attività centrale del par
tito è stata suddivisa attra
verso molte sezioni, che poi 
sono state raggruppate in 
«dipartimenti» che saranno 
diretti ognuno da un mem
bro delia segreteria. Manca 
curerà il coordinamento del
la segreter.a e l'organizzaz.o-
ne. Signorile i orob'.emi del
l'economia e della società. 
Lauricella i problemi delie 
istituzioni e dei diritti civili. 
Landoìfi dovrebbe curare le 
questioni della cultura e del
l'in formazione, ma ha rinun
ciato all'incarico. Egli ha la
mentato la « moltiplicazione 
degli incarichi di lavoro-* in
vece che la loro concentrazio
ne. oltre al fatto che i posti 
siano stati distribuiti in ba
se alle designazioni di cor-
rente. 

E* questo il primo dissenso 
affiorato tra i dirigenti usci
ti dall'ultimo CC. Il fatto 
che contrapponga la corren
te di Mancini, l'unica che al 
Midas restò compatta fornen
do una base determinante al
l'operazione di cambio della 
segreteria, agli altri settori 
(quello ex demartimano, quel-

\ lo nenniano) sta forse a te
stimoniare che la ricerca di 
un nuovo equilibrio interno 
nel PSI è affidata a un pro
cesso tuttora In corso. 

' l " A " 

La lista dei nuovi 
sottosegretari 

' Presidenza del Consiglio: 
Franco Evangelisti; Gian Al
do Amaud: cassa per il mez
zogiorno: Ignazio Senese: pub
blica amministrazione: Pier
giorgio Bressanl: affari este
ri: Franco Foschi; Luciano 
Radi; interno: Nicola Lettie-
ri; Clelio Darida; Giuseppe 
Zamberletti; grazia e giusti
zia: Renato Dell'Andro; bi
lancio e programmazione eco
nomica: Vincenzo Scotti; fi
nanze: Carmelo Santalco; 
Giuseppe Azzaro; Tambroni: 
tesoro: Lucio Abis; Renato 
Cora; Antonio Franco Maz
zarino; difesa: Amerigo Pe
trucci; Giuseppe Caroli; Car
lo Pastorino; pubblica istru
zione: Franca Falcucci; Car
lo Buzzi; Del Rio; lavori pub
blici: Pietro Padula; Antonio 
La Forgia; agricoltura e fore
ste: Roberto Mazzotta; Arcan
gelo Loblanco; Edoardo Spe
ranza; trasporti e aviazione 
civile: Costante Degan; Gio
vanni Fontana; poste e tele
comunicazioni: Elio Tlriolo; 
Giuseppe Dal Maso; Industria, 
commercio e artigianato: En
zo Erminero; Gianuario Car
ta; lavoro e previdenza so
ciale: Manfredi Bosco; Adol
fo Cristoforo Baldassarre Ar
mato; Francesco Smurra; 
commercio estero: Luigi Mi
chele Galli; marina mercan
tile: Vito Rasa; Partecipazio
ni statali: Francesco Bova; 

Angelo Castelli: sanità: Fer
dinando Russo; Giuseppe 
Zurlo: turismo e spettacolo: 
Carlo Sangalli: beni culturali 
e ambiente: Giorgio Spitella: 
ricerca scientifica: Giorgio 
Postai. 

Carrillo 
meroso gruppo di compagni 
ha passato dietro le sbarre 
raggiunge i 485 e sette sono 
state le pene di morte com
mutate. Cinque membri del 
CC sono stati oltre 20 anni 
nelle carceri fasciste » 

Nel complesso, sono 1.492 
gli anni di esilio, «anche se 
bisogna segnalare che una 
buona parte degli anni in cui 
il fascismo ha sbarrato le 
porte della Spagna sono stati 
trascorsi, dai membri del CC, 
all'interno del paese, nella 
lotta clandestina ». 

Il comunicato sottolinea la 
« insufficiente presenza fem
minile » nel CC. « Ne fanno 
parte solo 17 donne». «Sono 
state prese iniziative per su
perare questa insufficienza 
che si ritrova a diversi li
velli di direzione. La lotta 
per la liberazione della donna 
è uno dei compiti più impor
tanti del partito». 

Il CC ha voluto ringraziare 
1 giornalisti, spagnoli e stra
nieri. per la loro collabora
zione e per il rilievo dato ai 
lavori di Roma, cosa « che 
rivela la profonda simpatia 
per la causa della democra
zia spagnola ». 

« Tutte le risoluzioni di que
sti giorni — dice ancora il 
comunicato letto da Carrillo 
— hanno confermato l'orien
tamento del Partito per la 
rottura democratica negozia
ta; per il rafforzamento e 
l'ampliamento del Coordina
mento democratico (l'organiz
zazione unitaria dell'opposi
zione, n d. r.) e per un go
verno provvisorio di riconci
liazione nazionale, il quale 
convochi con piene garanzie 
le elezioni per la Costituente. 
E' stata anche confermata 
la concezione della lotta per 
un socialismo pluripartitico e 
democratico che prolunghi ed 
allarghi tutte le conquiste de
mocratiche e i diritti indivi
duali ». 

« II CC ha approvato l'ope
rato della sua delegazione alla 
conferenza di Berlino, e ha 
confermato le posizioni indi
pendenti del Partito il quale 
non è soggetto a nessuna di
sciplina internazionale». 

Il comunicato così conclu
de: «Noi comunisti spagnoli 
abbiamo dato prova, in que
sta riunione (di Roma) della 
nostra volontà di cooperare 
per una soluzione costruttiva 
e democratica del problema 
della Spagna con tutti coloro 
che sono animati da un'ana-

i Ioga volontà. Aspettiamo a-
t desso la risposta, non delle 
• forze democratiche dell'oppo

sizione che sono state qui 
con noi. ma del potere. L'opi
nione pubblica spagnola e in
ternazionale giudicherà la sin
cerità delle parole di que
st'ultimo dall'ampiezza deila 
amnistia annunciata e dall'at
teggiamento che esso adot
terà di fronte alle aperture 
del Partito comunista». 

Quindi Carrillo ha risposto. 
per oltre un'ora, alle doman
de di decine di giornalisti. 
Ecco le risposte più impor
tanti. 

AMNISTIA. «E' insufficien
te. Per creare in Spagna un 
autentico clima di pace civile 
è necessario che ; baschi, di
scriminati dal provvedimento. 
siano liberati. Noi comunisti 
continueremo a lottare per 
questo. Per quanto mi ri
guarda, non vedo perché non 
dovrebbero darmi il passa
porto al più presto. Non vi 
sono più ostacoli. Comunque. 
da sei mesi lavoro in Spagna 
senza il permesso del gover
no. Spero di atterrare a Ma
drid la prossima settimana ». 

• INGERENZE DI KISSIN-
GER. « Il segretario di Stato 
USA pretende di ingerirsi nel
le faccende di tutti i paesi. 
In questa pretesa s; inqua
drano le sue pressioni contro 
il PC spagnolo. Ma credo che 
questo sia il suo canto del 
cigno» 

PLURALISMO. «Il nostro 
partito vuole creare rapporti 
corretti e leali con tutti i 
partiti, anche con quelli av
versari. Indipendentemente 
dai contrasti, vogliamo che 
ci sia dialogo fra tutti. Il 
gioco dev'essere aperto, pa
cifico». 

RIVOLUZIONE. «E' anco
ra valida l'espressione che 
"la rivoluzione è il motore 
della stona?". Si, ma la ri
voluzione avverrà in forme 

nuove. Il contenuto del so
cialismo che vogliamo creare 
in Spagna sarà una trasfor
mazione rivoluzionaria del 
rapporti di proprietà, della 
cultura, della morale. Nei 
paesi dell'Europa occidentale 
la rivoluzione si può fare solo 
democraticamente e nel plu
ripartitismo. I mezzi fonda
mentali di produzione e di 
scambio diventeranno pro
prietà sociale. Ciò tuttavia 
non significa che i piccoli 
e medi proprietari non con
serveranno le loro proprietà. 
Anzi il socialismo avrà biso
gno del contributo delle classi 
medie per un lungo periodo. 
Ixi loro distruzione sarebbe 
negativa, impedirebbe lo svi
luppo pacifico verso il socia
lismo. Siamo per l'amplia
mento dei diritti dell'uomo, 
delle libertà dell'Individuo, In 
modo che la partecipazione 
di ciascun uomo, di ciascuna 
donna alla gestione del po
tere sia una realtà, non de
legata a nessun partito o 
gruppo che ne pretenda la 
esclusiva ». 

L'ESERCITO. «Che io sap
pia, l'esercito — ha detto Car
rillo scherzosamente — non ha 
tenuto alcun congresso per 
stabilire la sua posizione nel 
confronti dei comunisti. Cer
tamente vi sono alcuni alti 
ufficiali oltranzisti ostili al 
P.C. Ma, secondo me, gli uffi
ciali inferiori, medi e in parte 

anche superiori, pur non aven
do simpatie per il PC, ne ri
conoscono l'importanza e la 
forza e sanno che non può 
esservi democrazia senza il 
PC. Spero che l'opposizione 
possa convincere tutti gli uffi
ciali che democrazia non si
gnifica svilimento o sciogli
mento dell'esercito. L'esercito 
e necessario per difendere il 
paese. Gli ufficiali amnistiati 
debbono poter rientrare nel
l'esercito ». 

PROBLEMI NAZIONALI E 
REGIONALI. «Bisogna di
stinguere. La Catalogna, il 
Paese Basco e la Galizia, 
sono, senza alcun dubbio, na
zionalità a sé stanti. Per le 
altre regioni la discussione 
è aperta. Tutte le regioni 
hanno comunque diritto al
l'autogoverno o all'autonomia. 
Ciò non significherà affatto 
la disgregazione della Spagna 
In Spagna debbono convivere 
in buona armonia, collabo
rando fra di loro, tutti i po
poli che abitano il territorio 
spagnolo. Bisogna porre fine 
al cumulo di errori della mo
narchia centralizzatrice e del 
franchismo. Ogni popolo spa
gnolo deve poter sviluppare 
autonomamente la sua perso
nalità. Sul piano tattico, tut
tavia, sarebbe un errore ri
vendicare subito governi au
tonomi per tutte le regioni, 
perchè gli alti comandi del
l'esercito ne approfitterebbero 
per intervenire in senso anti
democratico. in nome del
l'unità dello Stato ». 

MONARCHIA. «11 proble
ma istituzionale dovrà essere 
risolto da una Costituente li
beramente eletta, o attraver
so referendum. E* il popolo 
che deve decidere. Se sce
glierà la monarchia, accet
teremo il responso. Se sce
glierà la repubblica, sono i 

i monarchici che dovranno ac
cettare ia. volontà popolare. 
Noi comunisti, naturalmente. 
lotteremo per la repubblica ». 

RAPPORTI COL PCI E IL 
PCF. « Perché fare distinzio
ni? Comunque, il fatto che ci 
siamo riuniti a Roma dice 
quanto siano stretti i nostri 
rapporti con il PCI. Ma ab
biamo buoni rapporti anche 
con il PCF». 

BASI AMERICANE. «I co
munisti sono contro la pre
senza di basi straniere in 
Spagna, come contro la pre
senza di basi straniere in tutti 
gli altri paesi del mondo, 
compresi i paesi socialisti. 
Realisticamente pensiamo che 
le basi, sia ad Ovest, sia 
ad Est. debbano sparire si
multaneamente. attraverso un 

negoziato internazionale. Quin
di non abbiamo nulla contro 
la presenza di basi USA oggi 
in Spagna. Ma è intollerabile 
che Kissinger. facendosi forte 
di tale presenza, tenti di det
tare legge nel nostro paese». 

SINDACATI. « Il Partito co
munista ha contribuito atti-

I vamente all'organizzazione 
j delle Commissioni Operaie. 

Ritiene tuttavia che si debba 
j andare verso una sola or-
| ganizzazione sindacale unita-
i ria. autonoma, indipendente 

da tutti i partiti ». 

j C R I S T I A N I E C O M U N I S T I . 
I « Esiste già una corrente cri

stiana nel PC spagnolo. Essa 
accetta i prmcipii fondamen
tali del marxismo, che non 
considera incompatibili con la 
fede cristiana. E' una cor

rente importante. Il partito 
non interviene in nessun modo 
nelle questioni interne della 
Chiesa e della comunità cri
stiana. Solo si pronuncia quan
do la Chiesa, a sua volta, 
si pronuncia su questioni po
litiche, che riguardano la so
cietà civile». 

INGRESSO NELLA CEE. 
a II PC spagnolo vuole l'in
gresso nella CEE. quando vi 
saranno una Costituente e un 
governo democratico, anche 
perché ora la Spagna ha tutti 
gli svantaggi e nessun van
taggio dell'inserimento prati
co nell'economia europea. La 
sinistra europea deve tutta
via lottare unita per trasfor
mare la CEE delle multina
zionali e dei governi in una 
autentica comunità dei po
poli ». 

Alla conferenza, insieme 
con Carrillo. hanno parteci
pato altri dirigenti comuni
sti spagnoli, fra cui Victor 
Diaz Cardie!. José Sandovai 
e Gregorio Lopez Raimundo, 
segretario del Partito socia
lista unificato di Catalogna. 

mani a più di note, sia unita 
e solidale su ipi piede di pa
rità. 11 • cancelliere Sclimidt 
sembra trascurare questo da
to. Egli sembra essere guida
lo da una \isioue miope della 
realtà internazionale. La Ger
mania federale — questo il 
succo delia sua concezioni: — 
è il paese più Torte dcll'Eu-
ropa occidentale e dunque 
può permettersi di fare la log
ge. Vi è un \uotu pauroso in 
una tale coiu-ezioitc. Se può 
essere \ert>, in effetti, che, la 
Germania federale è oggi il 
paese più furie dell'Europa 
occidentale altrettanto vero • 
che senza il resto dell'Europa 
occidentale, seiua un'Europa, 
cioè, solidamente unita su un 
piede di parità proprio la 
Germania federale resta il 
paese più esposto alle vicen
de del rapporto di incontro-
scontro tra le due massime po
tenze. E* sconcertante che il 
cancelliere federale Io dimen
tichi. Ed f sconcertante che lo 
dimentichino alcuni fra quan
ti, in Italia e iti altri paesi cli
pei, si sono mossi in questi 
anni alla ricerca di una uni
tà europea che eliminasse il pe
ricolo delle egemonie sul cac
chio continente, consapevoli 
del fatto che questo potrebbe 
portare alla lunga a ninne di
visioni. persino più aspre di 
quella della guerra fredda. 

Certo la situarinue politici 
che si è creata in Italia dopo 
il 20 e 21 giugno e quella che 
\a maturando in nitrì pae-i 
pongono problemi inediti. Ma 
se ì processi politici e socia
li in corso sono, come tulli del 
resto riconoscono. procedi 
reali che altro c'è da fare se 
non riconoscere le nuove real
tà e cercare le basi di convi
venze coslrutlìve? Gli minte
mi, i ricalti, le ìnlcrferen/e 
non servono a nulla. lli-rbi.i-
uo, anzi, di rendere inutil
mente a«prn la ricerca delle 
basi della convivenza e dell' 
unità. 

« Reagire politicamente » — 
scrive l.n voce repubblicana. 
E ' una esortazione clic \ a r i 
volta. r i leniamo, prima di tut
to al cancellici e federale 
Schmid! che al risultato del 
20 e del 21 giugno ha reagito 
in modo prepolit ico. Vnle n 
dire non tenendo conto pro
prio dei rapporti dì forza rea
li che si creerebbero tra il «no 
paese e i l ic«ln del mondo «e. 
«lilla base del « codice » ila lui 
enuncialo dopo Portorico. In 
Europa occidentale si offucc.i«-
se la prospettiva del l 'unità 
sulla base della parità. E poi
ché discutiamo di questo nel-
l 'anniversario della conferen
za dì Hels ink i non sarebbe 
affatto male , a nostro parere. 
se riferendoci a cpieirin-sìeme 
di norme badassimo, per quan
to ci compete, ai contentili . 
E non per amore di fedeltà 
ni trattal i ma per la più so
stanziale ragione che se pare 
e sictirer./n sul continente so
no l 'obiettivo comune, la 
strada indicata dal cancellie
re Schmid) non è certo la più 
adatta per racgìunperlo. Con i 
« codici » del capo del gover
no federale, infat t i , si va dalla 
parte opposta a quella della sì-
curezza del nostro continente. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 31 LUGLIO 1976 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanazia 
Napoli (2" 
Roma [V 

43 49 50 78 36 
55 8 78 53 37 
2 3 49 82 12 

30 6 53 2 63 
54 21 51 81 48 
20 47 69 77 28 
19 69 41 63 3 
20 50 4 9 27 
27 61 38 76 68 
15 62 2 79 14 

•strallo) 
•strallo) 

LE Q U O T E : ai cinque « 
L. 17.156.000 ciascuno. Ai 

1 * 
1 * 
| 1 
I 1 
I x 
I 1 
| 1 
1 1 
; 1 
i i 
1 x 
1* 
12 » 
237 

« 11 » L. 271.400. Ai 2.313 « 10» L %*v 

Europa 
I ropa al centro del loro inte-

r e » e . 
t 'n rapporto diver-o, voglia

mo f l i r r . basalo sulle al lean
ze esistenti ma al d i fuori del 
la subordinazione. Ciò può es
sere possibile ad una sola 
condizione: d ie l 'Europa oc
cidentale, oggi a nove • do-

Dirtttoro 
LUCA PAVOUMI 

Coodirettora 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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